
dire. Nelle scorse settimane,
il vescovo Mariano Crociata
ha autorizzato un
infermiere dell’ospedale
alle funzioni di Ministro
straordinario della
Comunione. Lui è Antonio
Crispino, 56 anni d’età di
Sabaudia, da 36 infermiere,
sposato con Brunella, tre
figli più una bambina in
affido. Al di fuori dei suoi
turni in corsia, con l’aiuto
di don Giovanni, si prepara e parte

per la distribuzione
della Comunione ai
malati. «Che esperienza
incredibile, ora lo posso
dire dopo un mese, ho
iniziato la domenica
precedente le Palme»,
ha raccontato Antonio,
«e pensare che mi stavo
preparando agli ultimi
anni di lavoro prima
della pensione e dovevo
essere trasferito agli
ambulatori di Sabaudia,
lasciando così la Sala
gessi dell’ospedale.

Invece, la vita si è capovolta nel giro
di qualche giorno». Certamente,
Antonio non è estraneo al mondo
ecclesiale, tuttavia vede in tutta
questa situazione una serie di
“coincidenze” che lo hanno portato
a riflettere. «Prima di tutto il lavoro.
Io come tanti colleghi non
specialisti di questo ambito clinico
ci siamo posti la domanda “muoio
in ospedale o muoio a casa con i
sensi di colpa per essere fuggito nel
momento del bisogno?” e così in
pochi giorni ci siamo riconvertiti,
non senza qualche passo falso
anche con i miei superiori per
questioni organizzative», ha
ammesso Antonio il quale, dopo
aver chiarito tutto con l’Azienda, ha

iniziato il nuovo servizio. Nel
frattempo, però, «guardavo queste
povere persone che soffrivano e mi
sono posto anche il problema
dell’assistenza spirituale proprio
perché già da un anno frequento in
Curia il corso per operatori
pastorali, in vista di un mio
impegno in parrocchia a Sabaudia
come ministro della Comunione».
Il confronto con don Giovanni, il
cappellano, e con il parroco don
Massimo Castagna è stato
immediato, e subito da parte dei
due anche la richiesta al vescovo per
autorizzarlo a portare la
Comunione, attestando le sue
qualità emerse nell’impegno in
parrocchia negli anni. «Io ho visto
in tutto ciò un disegno e quindi mi
sono messo a disposizione», ha
continuato Antonio, «e i pazienti
apprezzano questo servizio. Lo
capisco dalle lacrime con cui mi
accolgono e chiedono la
Comunione, anche se non c’è
modo di scambiare molte parole.
Quanta felicità il giorno che ho
portato a ciascuno la corona del
Rosario inviata dal vescovo
Crociata». C’è la fatica del “doppio
lavoro” ma anche la consapevolezza
di fare del bene, seppur nella
solitudine. «Torno a casa, ma vivo
in una parte separata dal resto della
famiglia. Per sicurezza».

DI REMIGIO RUSSO

n dramma nel dramma. È
quello che vivono i ricoverati
in isolamento, colpiti dal

Covid–19, che non possono avere
più contatti con i parenti o la visita
del cappellano, piccolo momento
di conforto umano e spirituale
grazie alla possibilità di ricevere la
Comunione. Così è pure al
“Goretti” di Latina, trasformato in

U
poco tempo in “ospedale Covid”,
dove il paziente può solo
immaginare il volto di medici e
infermieri, protetti da tute e
mascherine. Non fanno entrare
neanche il cappellano don
Giovanni Correddu:
troppo pericoloso.
Eppure, la
Provvidenza è
venuta in soccorso,
è proprio il caso di

coronavirus.Un infermiere dell’ospedale Santa Maria Goretti di Latina 
da un mese sta portando la Comunione ai malati nei reparti in isolamento

In corsia a curare il corpo e l’anima

Il reparto per i pazienti Covid–19

DI EMANUELA MASSARO

n questo periodo in cui la pandemia da Covid–19 sta scon-
volgendo le vite di ciascuno, tra cambiamenti di abitudini e
nuovi problemi da affrontare, l’Azienda sanitaria di Latina ha

messo in atto alcuni servizi specifici destinati alle fasce più de-
boli. Tra questi, da mercoledì scorso, della tenda di pre–triage del
Percorso materno infantile “riservato”, davanti l’ingresso del po-
liambulatorio presso l’ospedale Santa Maria Goretti, dalla Prote-
zione Civile. Questa iniziativa rientra nella più ampia riorganiz-
zazione in aree Covid e NonCovid e dei relativi percorsi di ac-
cesso e transito segnalati Covid e Non Covid, rispettivamente con
segnaletica rossa e verde. L’Area materno infantile “NonCovid”,
cioè Pediatria/neonatologia ed Ostetricia/ginecologia, è rimasta
al 3° piano, accessibile con un percorso verde “Non Covid” con
montalettighe, ascensore personale, ascensore utenti e rampa di

scale, distinti e separati: si acce-
de da un nuovo ingresso separa-
to dal pronto soccorso, ubicato
in corrispondenza del Poliam-
bulatorio ospedaliero, dotato di
una tenda di pre–triage, ed al-
l’interno di un ambulatorio visi-
ta pediatrico, e due ambulatori
ginecologici, uno visita e uno di
monitoraggio cardiotocografico,
il tutto presidiato h24 dal perso-
nale medico, infermieristico e o-
stetrico e dal servizio di Guar-
diania. L’area Materno infantile
ha poi una sezione destinata al-
la gestione delle gravidanze Co-
vid Positive per garantire la mas-
sima sicurezza della mamma e
del neonato e non interrompere
mai il loro rapporto. 
Inoltre, per essere vicino alle don-
ne in gravidanza e continuare a
offrire loro l’importante sostegno
e riferimento costituito dal tra-
dizionale corso di accompagna-
mento alla nascita, dal Consul-
torio di Latina, afferente al Dap
(Dipartimento Assistenza Pri-
maria) guidato dal medico Lore-
to Bevilacqua, partiranno i corsi
on line che si terranno in video-
conferenza. Un ciclo di otto in-
contri con cadenza bisettimana-

le della durata di circa due ore, potranno essere seguiti dai geni-
tori a cui si forniranno indicazioni specifiche: il programma pre-
vede informazioni relative alla vita prenatale, alle tecniche di ri-
lassamento nel travaglio e nel parto, all’allattamento, alle cure del
neonato e alle vaccinazioni in gravidanza. Gli incontri sono te-
nuti da ostetriche e da psicologi e ci sarà la possibilità di intera-
gire durante la diretta. Per informazioni e iscrizioni ci si può ri-
volgere al Consultorio familiare di Latina, telefonando al nume-
ro 0773–6556586 (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13, martedì
e giovedì dalle 14.30 alle 16.30). A breve l’iniziativa verrà avvia-
ta anche negli altri consultori della Asl. 
I consultori della Asl Latina, poi, hanno messo a disposizione i
propri psicologi, con uno sportello telefonico d’ascolto e di so-
stegno (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13). Inoltre, presso il con-
sultorio di Latina, è stato istituito uno Spazio mamma telefoni-
co, a cui si possono rivolgere, per eventuali consigli e adeguate
informazioni, le donne in gravidanza e le neomamme, soprattutto
per l’allattamento al seno, considerando che, oggi più che mai,
rappresenta una priorità di salute pubblica e il latte materno la
migliore misura preventiva per i bambini.

I

Bimbi e donne incinte,
percorsi sicuri per le cure

La storia di Antonio Crispino, di Sabaudia, 
autorizzato dal vescovo Mariano Crociata
a questo servizio svolto al termine del turno

Online il Cranio del Circeo in 3D
niziativa culturale e scientifica del Parco nazionale del Cir-
ceo, che sul suo sito internet ha reso disponibile la rico-

struzione in 3D del Cranio del Circeo, un cranio fossile di
Uomo di Neanderthal (Guattari I) vissuto poco più di 50.000
anni fa. Si tratta di un progetto di notevole valore, è spiegato in una no-
ta, reso possibile grazie al partenariato tra il Parco, il Museo delle Civiltà
e la Direzione generale Educazione e Ricerca (MIBACT), con la parte tec-
nica a cura di Tecnostudi Ambiente. 
Le fattezze del Cranio sono restituite attraverso due diverse ricostruzio-
ni. I dati desumibili dalla forma del cranio sono integrati dalle indica-
zioni ottenute dal Dna antico di altri fossili neandertaliani. La forma del-
le orecchie, del naso, delle labbra, la distribuzione dei peli e l’acconcia-
tura di barba e capelli, sono invece frutto di scelte ipotetiche/artistiche
di chi ha creato i modelli. Le ricostruzioni sono conservate ed esposte al
Museo delle Civiltà a Roma. «Questo progetto – spiegano dal Parco – si
inserisce come un’ulteriore tessera nella costruzione del mosaico delle
iniziative dell’Ente Parco per promuovere, anche attraverso nuove tec-
nologie, la conoscenza e la valorizzazione del settore dei beni culturali,
che in Italia nel 2018, escluso l’indotto,  ha fatturato 92 miliardi di eu-
ro con 1,5 milioni di occupati, declinati anche sulla promozione di una
strategia di  turismo sostenibile, che risulta essere il segmento più pro-
mettente del post Covid–19».

I

L’impegno dell’Asl 
con servizi necessari
a salvaguardare 
la salute delle persone
più vulnerabili
in tempo di Covid–19
tra tende per il triage
e zone dedicate
per ridurre il rischio
del contagio

poliambulatorio

La curia resta chiusa
a martedì scorso la curia
vescovile di Latina è chiusa al

pubblico fino al 3 maggio, come da
decreto del vescovo che proroga una
precedente chiusura, vista la decisione
del governo sul contenimento della
pandemia da Covid–19. Per richieste o
comunicazioni scrivere all’indirizzo
curia@ diocesi.latina.it. Invece, per gli
affari urgenti presso la cancelleria
inviare un messaggio alla posta
elettronica dell’ufficio
(cancelleria@diocesi.latina.it).
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Cantiamo la misericordia 
e “porte chiuse” del cenacolo manifestano
la paura della Chiesa non ancora investita

dal soffio dello Spirito. Sarà proprio la poten-
za dello Spirito a spalancare quelle porte e a
far sì che la Chiesa esca allo scoperto, senza più
paura. Ora può davvero proclamare: «Abbia-
mo visto il Signore!». A questa Chiesa, Gesù af-
fida il compito di rivelare la misericordia di Dio
e ogni uomo potrà veramente proclamare che
«le misericordie di Dio non sono finite».

don Patrizio Di Pinto
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